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e nel 


nalla Provincia « 
Livo 2. 
» 


' Rogno rinnne 
gomiestii 


lell'Unione 
ggiungono 
sApose di porto, 
È I. 


Il Giornale cerev tntti i giorni, occettuato le domeniche — Amministrazione Via Gorghi N. Mt -- Numeri separati sl vendono all 
fi n n 


Per. l'applicazione della Leggo 

sulle Ofjere Pie. 

Ormai venne pubblicata in più edi- 
Lioni questa Leggo, cui a ragione si 
attribuisce la massima importanza, c 
he, se bene applicata, sud indubbia- 
pente d’ utilità: per quelle classi che 

abbisognano di ajuto e patrocinio 
sociale. 

Adesso dovendosi tutti accontentare 
i quello che la Legge è, studio degli 
btessi Amministratori delle Opere Pie 
ia di coadjuvare il Governo nella savia 
pplicazione di essa. 

Ma all attuamento della Legge gio» 
erà anche l’ opera de’ privati cittadini, 


Sf pecie quella della Stampa. Quindi ac» 


togliamo con piacere la comparsa in 
ologna di un Bollettino delle Opere 
ie del Regno, che continuerà ad u- 
cire in fascicoli due volte per setti- 


duana. 


Direttore del Bollettino è il dottor 
arlo Riancoli, e ogni Opera Pia ale- 
‘ente avrà diritto d' inserire in esso i 
propri Atti. E della convenienza di dar 
loro pubblicità il Direttore si occupa 
nel Proemio, che noi vogliamo ripro- 
durre perchè esprime il concetto, lo 
scopo ed il vantaggio’ di questa pubbli- 
cazione. 


«Nella Relazione sul nuovo disegno 
di Legge per le Opere Pie che l'on. Co- 


i stantini presentò al Ministero dell’ In- 


terno, a nome della Commissione Reale 
«inchiesta il 24, gennaio 1889, si leg- 
gono queste parole : 
« L'art. 9 sancisce il principio della 
pubblicità delle deliberazioni. E un prîn- 
‘n cipio nuovo introdotto nella Legge. La 
5 sua utilità è manifesta, chi consideri 
che le Amministrazioni delle Opere 
» Pie hanno bisogno di nunve e fresche 
» correnti di vita, poichè, in generale, 
» sono state finora come un campo chiuso 
» tanto più soggetto a facili sospetti, 
» quanto meno penetrate dalla luce 
» della pubblica discussione. La quale 
» se è sempre utile nel reggimento delle 
» cose pubbliche, tanto più è necessaria 
» per l'indole sua delicatissima nell'am- 
» ministrazione della pubblica benefi- 
» CENZAa, » * 
Rasterebbero queste poche righe del- 
’eminente e dotto legislatore per giu- 
ificare l'impresa a cui ci siamo accinti. 
xe parole dell’ on. Costantini rispondono 
‘al vero stato delle cose. Malaugurata- 
mente fino ad oggi le varie e molte- 
ici gestioni delle Opere Pie, sia per 
pcuria d’ amministratori, sia per negli- 
‘genza di ufficiali governativi preposti 
‘alla tutela di esse, sia per indifferenza 
del pubblico, rimasero quasi dimenticate 
in mezzo al movimento generale del 


°. Appendice della PATRIA! DEL FRIULI 


Nell'isola deserta 


‘sione libera dal tedesco : D. Del Bianco, 


Poteva can lei fare ciò) che voleva ; 
itto ella sappo! % 
Ei Je poteva disciogli ella chio» 
na lucente e lasciarla ffu er le 
palle nude; poteva le sue labbra avvi- 
rinare al bianco volto e carezzarlo can 
l’alito suo gi fuoco: ella non si accen- 
deva. Impassibile, fredda, sempre. 

‘Pimar pensò, che forse, stringendosela 
al seno rotto verrebbe l'incantesimo; 
Fardore,.che jo bruciava, avrebbe sciolto 
il ghiaccio di quella strana creatura... 

Ma non osava, 

Inorridiva di sè stesso, come senten- 
dosi trascinato da forza invincibile a 
perpetrare un delitto. 

Timer... — cominciò intto treman= 
fe, con voce carezzevole, — Tu sei mi; 
posa; lo sai? 

f'inea. In fissb tranquilla e disse : 

— Lo sono. 


paese. ben fortunatè se taluno: dei go 


\ vernanti, o qualche antorità localé ac- 


cennava di talito in'ianto'alla necessità 
di utili riforme, ” 

E la miglior prova di ciò può trovarsi 
nel Iuago periodo di tempo ehe accorse 
a dare corpo alla nuova Legge che pesta 
la data del 17 luglio 1890 e che pure 
da anni ed anni era reclamata, 

Uno degli effetti del riserbo in cui 
tenevansi le Amministrazioni delle Opere 
Pie, e forse il più triste, si era quiello 
di lasciar campo — come giustamente 
dice il Costantini — a facili sospetti. Il 
popolo ben volentieri è disposto ‘a giu- 
dicar male di tutte le cose, per quel- 
l'abito diliei quasi istintivo che è in noi, 
di essere più propensi a veder nero che 
chiaro; immaginarsi se, trattandosi di 
maneggio del danaro dei poveri, non tro- 
vavasi disposto a dar corpo ad ogni più 
leggera ombra! 

La mancanza di pubbliche notizie, il 
silenzio delle Autorità e purtroppo qual- 
che raro caso di colpa, bandito solleci- 
tamente ai quattro venti, non potevano 
che aiutare questa tendenza a pensare 
cose ingiuste, la quale del resto fu av- 
valorata potentemente dalla severa Re- 
lazione — direi quasi requisitoria -— det- 
tata dall’on. Ministro dell’ Interno nel- 
l’accompagnare il suo progetto alla Ca- 
mera dei Deputati. 

L'on. Ministro esagerava certo lo 
stato delle cose, dappoichè! molte, mol» 
tissime Ammiuistazioni potevano allora 
e tuttora potrebbero citarsi ad esempio 
per la cura sapiente nel conservare i 
patrimoni delle pie aziende loro affidate, 
e neli’erogare la beneficenza: ma il 
suo accento silegnoso rispecchiava il sen- 
timento della pubblica opinione ,., la 
quale. può soltanto disciplinarsi ed edu- 
carsi, col far luce sopra ogni minimo 
atto, che il pubblico abbia diritto di 
giudicare. ” 

Al quale intento non soddisfano certo 
i semplici rapporti che intercedono fra 
le Istituzioni di pubblica beneficenza e 
le superiori Autorità: occorre che inter- 
venga il ministero della stampa, che 
serenamente e diligentemente esercitata 
diffondi un'esatta riozione dell'anda» 
mento di tali Istituti. 

Da ciò quindi l’idea di fondare un 
organo che fosse esclusivamente dedi» 
cato alle Opere Pie, che di queste ren- 
desse pubblici tutti gli atti, aiutando inol» 
tre la migliore interpretazione ed ap- 
plicazione delle Leggi e favorendo il con- 
cetto di un fecondo scambio di idee, fra 
le varie istituzioni pubbliche «i benefi- 
cenza, per modo di potere raggiungere 
quasi un'unità di direzione ammini» 
strativa, 

La nuova legge sulle Istituzioni pub- 
bliche di beneficenza- è da pochi giorni 
promulgata. Essa apporta innovazioni 
sostanziali all' andamento delle Qpere 
Pie, innovazioni che certo hanno bisa- 

— Mi ami? 

Ella schiuse i grandi occhi azzurri, 
meravigliata ; in quello sguardo lesse 
Timar ‘la triste verità, come se ‘per 
suprema concessione avesse potuto pe- 
netrare tutti i misteri di quell’anima. 

— Non senti alcun amore per me? — 
le richiese di nuovo Timar ilebilmente. 

Sempre quello sguardo attonito ! 

— Cosa è questo? — domandò la 
pallida vergine, 

Cosa è? cosa è l'amore ?... . 

Tutti i sapienti della terra non po- 
trebbero insegnarlo a chi nol senta. 

è? cosa è l’amore?... Nessuna 
è necessgria, per chi sappia com- 


e la spiegazione — per chi 
ami, ' ' 
i — 0 fanciulla! fanciulla! — sospirà 
Timar, alzangosi. 7 
: Anche Timea si alzà 
i — No, mia signore: più non sono 
ifanciulla. So quel che ona sono. 
{Sposa. Lo promisi 4 lei, davanti a Dio 
lo giurai. Fedele, devota,sotton 
le sarà. Questa. il mio destino. 
buono ella fu con me; che È intera; mi 
ita debbo a lei consacrare. Ell 
ia signore, il. mio padrone; : Tutta. fi 
CuanE ella; brama, qianto mi coman 
“derà ... . 


| 


0- COMMERCIALE - LETTERARIO. 


ficola è prosso | tabiecatili Mercatovecchio, Piazza V. E. e Via Danielé Manin — Un nnmero cent. 10, arretrato, cent,” 


gno di schiarimenti, di:delucidazioni, di 
speciali studi. — A noi dngne il com- 
pito di analizzare distintamente le di- 

izioni «del legislatore, a noi la cura 

‘accogliere e pubblicare le sentenze 
dei giudici, le decisioni dei corpi  con- 
sultivi, le istruzioni e circolari ministe- 
riali, che costituiranno il migliore e più 
completo commento' della Legge, lieti e 
superbi se la modesta’ opera nostra 
potrà in qualche’ modo biuscire vantage 
giosa alle benefiche Istituzioni, a cui la 
dedichiamo, e insieme essere gradita ed 
utile al paese». } 


AU delîa Ghinta 
Provinciale amministrativa, 
Seduta del giorno 7 ‘agosto 1890. 

Approvò la deliberaziorie .lel Consi- 
glio amministrativo dei Civico Ospitàle 
di Udine riguardante la vendita a trat- 
tativa privata di fondî in mappa di Ci- 
conico. 

Idem riguardante acquisto a  tratta- 
tiva privato di combustibile. 

Idem relativa all’ accéttazione dell” af- 
franco di una partita livellaria a debito 
di nna ditta privata. 

Approvò la deliberazione della Tab- 
briceria di S. Giacomoapostolo in Udine 
riguardante la erogazione di una grazia 
dotale sul fondo: dell'Opera Pia — 
Grazie dotali. 

Idem «dell’ Amministrazione dell’ O- 
spizio Tomadini relativa ad accettazione 
del lascito furi. 

Non approvò la delibera dell’ Ammi- 
nistrazione dell’ Opera Pia Cojanis di 
Tarcento concernente lai vendita di beni 
stabili in diversi Comuni censuari. 

Approvò il consuntivo 1888 dell’ Isti- 
tuto delle Zitelle di Udine. 

Idem. 1887 e 1888 del Legato Micoli 
di Moruzzo. 

Idem 1889 della.. Confraternita dei 
calzolai di Udine. 

Idem 1887 della Casa Secolare delle 
derelitte di Udine. 7 

Approvò il regolamento del Comune 
di Forgaria per la tassa sui cani, 

Autorizzò il Comune di S. Odorico 
a Stare in giudizio came convenuto cone 
tro una. ditta privata, 

Approvò Ja deliberazione del. Consiglin 
comunale di Vito d'Asio riguardante la 
vendita per asta pubblica di boni im- 
mobili comunali. 

Idem di S. Pietra al Natisone riguar- 
dante alfrancazione di livello gravante 
un fondo di ditta privata: èspropriato 
per la costruzione della strada del Pul- 
fero. 

Llem di Socchieve relativa a conces- 
sione a ditta privata di parziale  svin- 
da marca livellaria sopra fondi espro- 
priati per la strada nazionale Carnica 
n. 1. 
Idem di Feletto Umberto riguardante 
la conferma del limite massimo di L. 
100 della tassa di famiglia pel quin- 
quenunio 1891-95 

Klem di S. Odorien relaliva ad accet- 
tazione della transazione praposta dal 
Gaverno relativamente al credito co- 
Tuinale per requisizioni austriache nel 


Ilem di Pavia relativa a cessione di 
ritaglio stradale a ditta privata. 

Jdem di Azzano N sull'aumento del 
compensa al portaleitere e dello stipen- 


CRIARI 


Timar si volse dall'altra parte e na- 
scose il volto fra le mani. 

Quello sguardo freddo, insensibile, a- 
veva spento ogni suo desio. 

Chi avrebbe il coraggio di abbracciare 
ama martire? Una statna di santa, colla 
palma e la corona del martirio... 

— Tutto farò quant'ella brama, quanto. 
mi comanda ... 5 

Timar presénilya qual dolorosa vittoria 
egli avesse ottenuto, aggiogando alla sua 
la vita di colei ch' egli adorava. 

Egli aveva.scelta in ispusa una statua 
di carne — quella siatya cui, nella 
notte desolata, sulla nave immobile, nella 
tyiste silenziosa cabina, davanti un ca- 
davere, egli creduto avea di. reinspivare 
il soffio della vita... 


Ho. 
It demone protettore, 


Avvine . altre volte, e forse ben di 
frequente, che un marito non possegga 


speranza che agni giorna 
la consalatrice primavera. . 

La figlia di genitori turchi ricéva un' e- 
ducazione affatto diversa dalle cristiine. 


tori 


dio e assegno d’indennità di alloggio 
alla levatrice comunale. 

Idem di Polcenigo sull'aumento dello 
stipéndio alla mammana comunale. — 

Approvò il regolamentoto per l’occii- 
pazione di spazi ed aree pubbliche del 
Comuné di Marano Lagmare. 

‘ Respinse due ricorsi contro 1’ appli- 
cazione della tassa famiglia. 

Approvò sette deliberazioni del Con- 
siglio comnnale di Rigolato riguardanti 
concessione ed utilizzazione di piante. 

Idem dell’ Assemblea del Consorzio 
Boschi Carnici relativa a cessione gr' 
tnita di ramaglie di boschi comunali 
agli abitanti di Rigolato. 

Idem relativa a vendita di legname a 
ditta privata. 


Atti della Deputazione 
Provinciale di Udine. 


Nella seduta del giorno 4 agosto 1890 
la Deputazione provinciale adottò le se- 
guenti deliberazioni : 

—- Proclamò in seduta pubblica a 
consiglieri provincirli pel quinquennio 
4890-91, 4S91-92, 1892-93, 1893-94 e 
1894-95 i signori Morossi avv. Cesare e 
Valentivis cav «dott. Federico eletti nel 
Mandamento di Latisana — Manin co. 
L. Leonardo nel Mandamento di Co- 
droipo — Monti avv. nob. Gustavo nel 
Mandamento di Pordenone — Stroili 
cav. Daniele nel Mandamento di Ge- 
mona — Moro dott. Antonio e Foglini 
Giuseppe nel Mandamento di Palma- 
nova — de Puppi co. cav. Luigi nel 
I. Mandamento di Udine — Concari dott. 
Francesco nel Mandamento di Spilim- 
bergo — Morgante cav. dott, Alfonso 
nel Mandamento di Tarcento. 

— Autorizzò la corrisponsione di sus- 
sidi a domicilio a vari maniaci poveri 
e tranquilli. 

— leliberò di non poter prestarsi al 
riparto di un sussidio di L. 10000 con- 
cesso dal Ministro dell’ Interno ai vari 
Comuni della Provincia gravati dalle 
spese di spedalità nella Monarchia Au- 
stro-Ungarico non potendo conoscere le 
condizioni economiche dei Comuni stessi, 
e di esprimere il proprio rammarico 
per lo sconfortante risultato ottenuto 
dopo tante pratiche che nel corrente 
anno erano state attivate pér ottenere 
un miglior trattamento e dopo tante 
promesse riportate da S. E. il Ministro 
Crispi alle Camere del Senato e dei De- 
putati. 

— Per le strettezze finanziarie in cui 
versa la Provincia deliberò di non' po- 
ter accogliere l'istanza del Comizio di 
Tolmezzo per un sussidio. 

— Approvò il verbale 24 luglio 1890 
redatto dalla Rappresentanza della Pro- 
vineia in concorso con quella dell’ O- 
spitale di S. Daniele col quale furono 
definite questioni pendenti all’ Ospitale 
stesso in dipendenza del servizio dei ma- 
niaci ed in via di transazione fu fissata 
la retta maniaci pel corrente anno in 
L. 1,08. 

Autorizzà i pagamenti che seguono, 
cioà: 

— All’Esattore Comunale di Udine di 
L. 214.71 per le rate LL e 1V. 1890 del- 
l'imposta di ricch mobile caricata 
nei ruoli supplettivi di H. serie. 

— A diversi Esattori di L. 392:45 in 
causa rata IV 1890 delle imposte e so- 
vraimposte sui terreni e fabbricati, 

— A diversi artieri di L. 230:25 per 


del suo fidanzato. Poi, non 
si usa colà richiederle se ami o no: ge- 
nitori, prete, lo sposo medesimo ciò, non 
le domandano. Quel che la moglie deve, 
è l’ossequio fedeie ; se vi manca, se cade 
in adulterio, il marito ha diritto di uc- 
ciderla. L'importante è ch'ella sia bella, 
che abbia occhi vivaci, folta e vaga chio- 
ma, e non putisca il fiato. Del suo cuore, 
nessuno sì preoccvpa. 

Qualeos altro veramente apprese Ti- 
mea nella casa de’ suoi genitori adattivi: 
che cioè pure alla donna è concesso di 
consultare il propria cuore e di nutrire 
un affetto, e nò questa fantasticheria sua 


viene pupita sì terribilinente, anche se f 
più È 


nata quando e per chi non le sia 
conveniente coltivarla; tutto al più, 
verrà ella punita come una peccatrice, 
al di là delfa vita terrena, se rompa it 
ferreo cerchio della fedeltà impostote 
dal matrimonio. Per la donna, it desi- 


| derio è lieve peccato : i comandamenti 


di Rio risgùardano l’uomo soltanto : Non 


| desiderare la donna d' alri... 


Timea soguì lo sposo come ‘donna 
che fin l’ultima goccia:del proprio sangue 


i volea sottoporre alla rigida legge con- 
" jugal 
- aspi 


rerun altro desiderio, verun’altra 
azione ella nutre che. di. compiere 
suoi doveri di moglie. Di.un .sol punto 


I travalicasse il confine de’ suoi doveri; 


F eseguiti lavori e fornitura di mobi 


“Anno XIV — N. 189.0 


4 sist 
NGI f uccottano 
sorzioni, #6 hon' dpi 
gamonto antecipato.. « 

Per una sola. volta, 
fn 1V pagiiit UT 
lines. Por più'volto alt f° 
farà un'abbuono; Afti=* 
coll comunienti sn. JI 
pagina cont, 15,ka.Il 


uso dell’ Ufficio della pubblica sicui 
— A_Raiser Luigi Td 14 
saldo lavori di riparazione ‘e per i 
tura di mobili nella casi, abitatà"dal 
| R. Prefetto. : È 
— All’ Esattore comunale di Udi 
L. 1822:93 i J 4800) 
mposta sui redditi di ricchezz 
| bile ruolo principale.‘ h 
| — Al signor Specogna Giovanni 
IL. 2000: quale primia rata del Javoî 
i costruzione del tronco di’ strada pr 
| detta della Motta nella Iòcalità denorii- 
nata il Lago. 
—- All’artiere Ongaro Giuseppe di 
| L. 444:29 a saldo di lavori seguiti nell: 
caserma dei RR. Carabinieri di' Vditi i 
-— AI signor Celotti dott: cav. Fibfo 
| Direttore del civico Spedale di Udîti 
di L. 856:80 per indennità di viagg 
soggiorno în causa di'Visité fe 
Lo semestre 1890 ai manicomi’ suceut'- 
sali ilella Provincia, î s 
Al Comune di S. Daniele di L. 583:58 
in causa rifusione della spese sostennta 
“nell’anno 1889 pel mantenimento ‘del 
‘tronco della strada provincialé è - 
S. Daniele, attraversante il propriò 
ritorio. pani 
— Furono inoltre discussi e delibe= . 
rati diversi altri affari d’ interesse délla 
Provincia. 5 3 


di 
‘di 


1: Presidente 
G. Gropplero 
Tì Segretario 
. G. di Caporiacco 


Un sussidio inadeguato de 


Governo nella questione delle 
spedalità austro - ingariche, 
La Deputazione Provinciale ci comu- 

nica la seguente deliberazione : 
Nell'anno 1887 il Ministro Depretis in 
seguito a mozioni dei nostri Deputati 
ed a richiesta della Prefettura e' Depu- 
tazione accordava ai Comuni dell -Pho- 
vincia gravati per le spese di spedalità . 
nella Monarchia Austro- Ungarica' una 
sovvenzione di L 131000, riconoscendo la 
disparità del trattamento fatto di Comu 
nì del Veneto e dichiaràhdo che ‘sperava ‘ 
di poter adottare 'un provvedimento'du- 
raturo. Nel 1888 il Ministro Crispi rif>. | 
novando le stesse promesse, accordava |. 
per lo stesso titolo un' sussidio di L 
25000, e nel mentre dichiarava alla 
i Camera (tornata del 13 Aprile 4888) 
che avrebbe continuato a dare deisus- 
sidi, faceva presente che la questione * 
sarebbe stata risolta definitivamente con‘ 
una speciale disposizione nella légge sul- 
le Opere Pie di prossima presentazione. 
Nel 1889, venendo ineno allé pi 
messe, non fu corrisposto alcun’ sussì 
| dio, e nel progetto della legge sulle 
Opere Pie presentato alla Camera. dei 
Deputati non fu fatto alcun cenno delle 
spese di spedalità dei Comuii del Vée- 
neto. ; 
Allora la Deputazione si credette iù 
Î dovere di rivolgere al' Senato una, for- 
male petizione diretta ad otteriere éhié 
nel progetto di legge sulle O, Die 
{ già discusso alla Camera si aggiuti 
un articolo pél quale fossero addossfté . . 
allo Stato le spese di spedalità chè ora 
gravano i Comuni, — L’ ufficio Centrale 
del Senato fece buon viso alla petiziù 
riconoscendo l’equabilità della dofnadda; 
però prima di sanzionare tale uggetto 
con una legge, esprimeva avviso “che ì 


4 


ed ella s'augura, ogni goccia del pro 
prio sangue tramutandosi. in piombo;:di 
morire soffocata... Non mai si. sarebbe ’ 
ella affacciata a quella strada sulla.qu 

in oscura notte, altra fanciulla. per; 
volte urtò col piede contro il corpo 
înerte d’una perduta: piuttosto morire! 
piuttosto morire! Ella seppellirà il proprio 
cuore sotto cenere fitta; lascierà agghiac= 
ciare i propri sentimenti ed affetti, - or 
ch'è unita coll'uomo ch'ella venerava; pel 


U trimonio aenza ampre... - 
£ storia d’-ogni giorno, d'ogni paese; 
i questa. E le sacrificate se ne Cons 
col pensiero che primavera - ogi 
È si rinnovella e che pure il loro” cuore 
rinverdirà una volt: 
Dopo le nozze, T' 
giovane sposa in viaggio. 
Rimpatriarono coll’anima non mutato: 
egli, caldo di fervente e; ri 
elia, sottomessa, devota, 
silenziosamente infelice; lei 
mente rassegnata. Nè le 
della Svizzera, nè. de tepent pi 
mate pianure d’ Italia, portarono u 
samo a'.loro cuori. È 









REATI TTT ATRIA IV IPA NT AF REZANATTITOAI 


A Comuni tentassero 1° espediente di otte- 
nere una risoluzione sull’ obbligo del 
rimborso, dalla IV sezione del Consiglio 
di Stato, dopodichè si potrebbe adottare 
un provedimento legislativo nei sensi 
desiderati dni Comuni del Veneto, 
° E il Ministro Crispi invitato dal Sena- 
tore Pecile ad introdurre nella legge in 
discussione la domandata aggiunta in 
conformità alle promesse fatte nel 1888, 
rispose che la materia in discorso dove- 
va far parte della futura leggo sugli 
Ospedali. 
ramontata anche questa speranza, la 
Deputazione sì rivolse allora ai nostri 
Deputati pregandoli a voler durante la 
discusione dei bilanci deglì Esteri e del- 
l’Interno ottenere uno stanziamento a 
favore dei nostri Comuni, E Crispi alle 
ripetute interpellanze dei Deputati ha 
sempre risposto che sono in piedi le 
pratiche diplomatiche per ottenere la 
reciprocità gratuita di trattamento, che 
se le pratiche diplomatiche non riuscis- 
" sero provvederebbe con una legge e che 
intanto, continuerebbe a dave, come per 
lo passato dei sussidi sul capitolo della 
beneficenza e della sanità. 
Ed ora con una lettera del 21 giugno 
p. p. il Ministro dell'Interno manda un 
sussidio di L. 10000 accompagnandolo, 
con frasi assni poco lusinghiere e dichia- 
rando che tale somma deve riguardarsi 
«come un’ elargizione accordata in via a/- 
fatto eccezionale valendosi di una casuale 
rimanenza di fondì disponibili sulle spe- 
se di beneficenza ; invita poi la Depu- 
tazione a praticare come negli annì 1887 
ce 1888 la ripartizione della somma. 











Considerato che la somma di L. 10000, 
elargita nel corrente anno dal Governo 
per far fronte alle spese di spedalità è 
impari ai bisogni, di modo che effettuan- 
dosi il riparto colle norme seguite negli 
anni decorsi verrebbe assegnata ai vari 
Comuni una quota assai meschina. 

Visto che il Governo dopo le ripetute 
promesse del Presi lente del Consiglio 
e dopo aver lasciato correre l’anno 1889 
senza accordare sussidio di sorta, nel 
corrente anno, ad onta delle tante pra- 
tiche esperite dalla Deputazione, non 
solo non ha accresciuto l' ammontare 
‘dei precedenti sussidi, ma Io ha anzi 
ridotto a tronpo esigue proporzioni. 

Considerato che la Deputazione pro- 
vinciale per non essere più autori 
tutoria non è in caso di conosere i bi- 
sogni dei vari Comuni e quindi non 
«possede gli elementi per effettuare un 
equo riparto. tn i 

La Deputazione provinciale, esprimendo 
il proprio rammarico per lo sconfor- 
tante risultato ottenuto, delibera di 
non poter, per Je ragioni suesposte 
prestarsi alla distribuzione del sussidio, 
e prega la R. Prefettura di provedere 
a che il riparto venga praticato dalla 
Giunta Amministrativa legittima tutrice 
dei Comuni. 











1 Presidente 
G. Gropplero. 
Il Segretario 


n Il Deputato 
G. di Caporiacco 


@. B. Fabris 


i i L'esito del proc'sso Caporali. 


Napoli, 8. Il Pubblico Ministero ri- 
tirò l'accusa contro il Caporali essendone 
riconosciuta la follia. 

Dopo la Sentenza, con la quale la 
Corte deliberò di affidare Emilio Capo- 
rali all’ autorità politica, Caporali de- 
clama i versi : « Libertà vo’ cercando che 
è si cara». 

Il Collegio di difesa ricorrerà in Cas- 
sazione contro la sentenza, poichè so- 
stiene si debba applicare al loro difeso 
le disposizioni del vecchio Codice pena- 
le, nel quale non era ammessa Ja re- 
strizione della libertà personale. 














i Alcuni particolari delle perizie. Il 
i. prof. Bianchi dimostrò essere in Capo- 
° rali due coscienze ; quella dell’imbecille, 

quella dominata da false idee di gran- 

dezza. Alfermò che l'accusato, domi- 

nato da delirio rudimentale, non è mai 
* capace d'associare quattro idee, « Nel- 
l'eterno flusso delle sue onde psichiche, 
l’idea non è mai sistematizzata » E citò 
qualche esempio di delirio sensoriale în 
un povero psicopatico che una notte da 
se stesso sì segò un braccio. 

Hl prof. De Crecchio, disse che senza 
il concorso dei medici sarebbe bastato 
a giudicare il Caporali il semplice buon 
senso di tutti. 

«Tutti, esclamò, possono vedere non 
essere egli un sano di mente.» Citò in 
prova, i suoi scatti nervosi, le sue per- 
sistenze nel voler recitare versi, la 
sua indifferenza nel non far nulla onde 
sgravarsi dall’ accusa, la sua nes- 
suna preoccupazione della possibile con- 
danna e mette davanti altre osservazioni 
risultanti dal dibattimento. 














Anniversario della morte 
di Benedetto Cairoli, 


Pavia, 8. Oggi il sindaco e la Giunta 
gdi Pavia si recarono a Groppello per 
‘deporre una corona di bronzo sulla 
‘ tomba di Benedetto Cairoli, accompa- 
égnati dai superstiti dei mille, dai reduci 
Adalle patrie battaglie, dagli amici. 
8° Donna Elena ricevette numerosissimi 
«xdispacci e corone. 
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Cronaca Provinciale. 


Il Saggio dato dal hambini 
del Giardino d’ infanzia an- 
nesso alla Scuola normi 
maschile di Sacile. 
Riportiamo ben volentieri it seguente 

articolo di quella vera autorità, in fatto 

di Giardini d'infanzia ch'è il prof. A- 

dolfo Pick. 

Adolfo Diestermweg, il Postalozzi prus- 
siano, lasciò scritto: « Se la scuola è 
buona il merito è del maestro, se è cal- 
tiva la colpa è del maestro, » 

Questa sentenza ci si affacciava alla 
nente quando visitammo la Scuola No: - 
male coll'annesso Giardino d'infanzia 
di Sacile. 

Il valento direttore di quella scuola, 
prof. Mancini, fornisce prova luminosa 
della veridicità dell’ aforisma dianzi ci- 
tato. Con mezzi limitati, i vroppo 
scarsì, il Mancini ha ordinato una 
scuola magistrale veramente degna di 
studio; nella quale dal Giardino d' in- 
fanzia alla Scuola esemplare, alla em- 
brionale officina pel lavoro manuale in 
cartone e in lgno; alla modesta ca- 
mera per la plastica ; al poderetto tno- 
dello; al giardino sperimentale, alla pa- 
lestra ginnastica ; alla istituzione di una 
fanfara ; tutto sì trova rappresentato în 
questa Scuola Normale rurale. E diciamo 
pensatamente rappresentato ; perchè la 
deficienza di mezzi pecuniari, non per- 
mise finora all’ egregio prof. di organiz» 
zare razionalmente tutti i rami d° inse- 
gnamento, come egli vorrebbe e sa- 
prebbe organizzare. 

Non ispetta a noi di entrare nell e- 
numerazione dei grandi bisogni che ha 
quella scuola magistrale esemplare. 

Quello che intendiamo far conoscere 
gli è il talento organizzatore di cui è 
dotato il direttore; il quale, amiamo 
ripeterlo, sebbene mancate di mezzi pe- 
cuniari, seppe fare in modo che la sua 
scuola rispondesse ai molteplici bisogni 
dell’ istruzione magistrale; mandando 
ogni anno alle scuole rurali un drap- 
pello di maestri elementari pratica- 
mente e teoricamente istruiti, abituati 
alla semplicità della vita campestre, a- 
lieni dalla presuntuosa boria di qualche 
loro compagno, il quale, perchè prove- 
niente dalla scuola normale di una 
grande città, molte volte non sa adat- 
farsi alla vita semplice ed ai veri bi- 
sogni delle «scuole rurali. 

ì saggio dato il 28 giugno p. p. dai 
bambini del Giardino d’ infanzia an- 
nesso alla Scuola Normale, ci soddisfece 
oltre ogni dire; perchè, confessiamo 
francamente di esserci recati a Sacile 
non scevri da prevenzioni. Purtroppo 
taluni Giardini d’infanzia annessi alle 
Scuole Normali minacciano di portare 
la confusione nelle menti delle future 
maestre. Si sorpasserebbe il limite di 
questo articoletto se volessimo entrare 
in particolarità. 

Il prof. Mancini, da pedagogista pro- 
vetto volle procedere con cautela prima 
di proporre al regio Ministero la no- 
mina della direttrice del Giardino 
d'Infanzia. Egli la volle vedere all’ ope- 
pera in, mezzo ai bambini, A tale uopo 
egli si recò a Melara sul Po, ove la 
signorina Elisa Sonnleitner, un tempo 
nostra scolara, dirigeva un Asilo Infan- 
tile. Della valentia di questa signorina, 
che noi non vedemmo mai all'opera, 
avemmo una prova nel saggio dato dai 
suoi scolaretti. Non diremo del canto, 
delle lezioncine, dei lavorini esposti, 
della franchezza e giovialità morale dai 
bambini che superarono ogni nostra 
aspettativa; ma non possiamo esimerci 











dal riferire la profonda commozione } 
nell’ uditorio e in noi, dalla i 


destata 
semplicità, dalla calma, dalla conver- 
sazione naturale, affettuosa e pure tanto 
esatta ed istruttiva adoperata dalla si- 
gnorina Sonnleitner coi suoi scolaretti. 

Questo nostro sentimento fu impos- 
sibile trattenerlo, e ci fu forza dargli 
sfogo, dichiarando pubblicamemte di 
andare superbi di tale scolara; espres- 
sione che non ricordiamo, di aver mai 
usata verso tante altre valenti nostre 


allieve. 
Suicidio. 

1 contadino Fabbro Damenico di Ar- 
zene toglievasi volontariamente la vita 
impiccandosi ad una fune attaccata quel 
una trave della propria camera da letto. 
ini gini 
Una Espos. internazionale a Berlino nel 1896 

Parigi, 8. Dispacci da Berlino rife- 
riscono che in quella capitale si parla 
con insistenza di una Esposizione inter- 
nazionale da tenersi colà°nel 1896. L'im- 
peratore farebbe ora i più grandi sforzi 
per fondare una Società che si incari- 
cherebbe di concretrare l'idea della 
Esposizione, la quale si dovrebbe effet- 
tuare in mezzo a grandiose feste in onore 
di tutti i sovrani d’ Europa, che Gu- 

Jielmo inviterebbe in tale occasione. 

nolsi che molti degli attuali viaggi di 
Guglielmo alle Corti Europee abbiano 
anche per scopo di prevenire i sovrani 
della invitazione che sarà loro fatta 
nel 1896. 


e 

Telegrafano da Berlino: 

Si attribuisce al ministro della pubbli- 
ca istruzione, dott. Lucius, l'intenzione 
di creare in alcune Università tedesche 
delle cattedre speciali per 1 insegna- 
mento della lingua e letteratura italiana. 











LA PATRIA DIEL FRIULI 


»; Foo 
Cronaca Cittadina. 

Leggere in prima pagina . 
gli atti della Giunta Amministrativa è 
della Deputazione Provinciale, ed una 
Heliberazione della stessa Deputazione 
Provinciale n proposito del sussidio go- 
vernativo ni Comuni friulani per le spo- 
dalità austriache, 

Corsa del Fantial. 

Domani, come dal programma, corsa 
dei fantini, alle 5 e mezza pomoridinne. 

Veloce club. 

1 soci aderenti alla gita per Trieste 
che avrà luogo domani, sono invitati a 
recarsi questa sera alla sede del Club 
alle ore 9. 

Società generale Operaja. 

Domani alle ore 14 ant. nella sede 
della Società avrà luogo, in seconda 





convocazione, l' Assemblea generale dei 


Soci. 
Tramvia a vapore 
Udine - S. Daniele, 


Allo scopo di favorire il concorso alle” 


corse di cavalli che avranno luogo in 
Udine nei giorni 10, 15,17, 24, 26 e 31 del 
corrente agosto, la direzione di questo 
‘Tranvia ha stabilito che i biglietti an- 
data - ritorno venduti in detti giorni 
dalle stazioni di S. Daniele e Fagagna, 
sieno validi per ritornare anche con i 
due prim: treni in partenza da Udine 
nel giorno susseguente. 

In detti giorni anche nelle fermate 
di Martignacco e Torreano saranno ven- 
duti biglietti di andata - ritorno Marti- 
gnacco - Udine P.G. e Torreano — 
Udine P. G. con la riduzione del 20 0}0 
e validi qu pure per il ritorno con 
ì due primi treni che partono da Udine 
nel giorno seguente. ° 

La Direzione di questa Tramvia, con- 
siderata la poca affluenza viaggiatori 
avuta per i treni di teatro della passata 
stagione d'opera, è disposta a fare 
degli straordinari treni di teatro nei 
giorni 10, 15 17 e 24 corr. agosto, solo 
qualora i viaggiatori ne facciano prima 
espressa richiesta al Capo-stazione di 
Udine P. G. e cioè fino alle 7 pom. del 
giorno prefisso, e purchè sia raggiunto 
almeno il numero di 20 viaggiatori per 
treno. 











Trenî speciali. 


Allo scopo di favorire il concorso del 
Pubblico alle corse dei cavalli ed agli 
altri spettacoli che avranno luogo nel 
corrente mese nella nostra città, la So- 
cietà Veneta di costruzioni ha disposto 
che sulle linee Udine-Portogruaro e U- 
dine-Cividale vengano effettuati nei giorni 
10, 15, 17, 24 e 34 corrente., dei treni 
speciali, in partenza da Udine alle 41 
pom. per la linea Portogruaro, ed alle 
111,2 pom. per la linea di Cividale, 

Ha inoltre disposto perchè dal 7 corr. 
a 4 settembre p. v. i normali biglietti 
di andata-ritorno distribuiti per Udine 
dalle stazioni suindicate, nei giorni di 
martedì e 
siano valevoli per effettuare il viaggio 
di ritorno fino al primo treno del giorno 
successivo a quello della loro distribu- 
zione. 





Teatro Sociale, 


I Questa sera alle ore 81}2 prima rap- 
{ presentazione dell’ opera romantica in 
{3 atti LOHENGRIN, parole e musica 
del maestro R. Wagner. 

Maestro concertatore e direttore d' or- 
chestra cav. Gialdino Gialdini. 

Domani seconda rappresentazione. 


Teatro Nazionale. 


It giro del mondo, riepilogo delle 
grandi vedute in cristallo. Visibile an- 
cora per pochi giorni, dalle 11 antim. 
alla ore 10 pom. 

Fallimento. 


Con sentenza 5 corrente è stato di- 
chiarato il fallimento di Aghmna Cesare, 
negoziante in ombrelle e' bastoni. Giu- 
dice avv. Zanutta — curatore, Feruglio 
— 418 corrente, ore 10, prima adunanza 
— nn mese per la produzione dei titoli 
di credito — 15 settembre chiusura 
verifiche. 

In questo fallimento non esiste attivo, 
perchè i beni del fallito erano già stati 
esecutati dai creditori e vendufi ai pub- 
blici incanti. 

Arresti. 


Jeri sera furono arrestati per questua 
Ghidino Luigi contadino di Forni di 
Sotto, ed Aita Costantino calzolaio di 
(remona; e per ubbriachezza venne ar- 
restato Piccini Guglielmo falegname di 
Udine. 





Assoluzione. 


Annunciammo, giorni sono, l’ arresto 
di certo Dolso Antonio fu Valentino da 
Villalta, per ubbriachezza. Ora il Pretore 
del primo Mandamento, nella’ udienza 
di jeri, dichiarò in suo favore non luogo 
a procedere. 

Programma 
che la banda del 335.0 regg. Fanteria 
eseguirà domani 10 Agosto dalle ore 8 
alle 94j2 pom. in Piazza V. E. 


4. Marcia 3 N. N. 
2. Scena ed Aria «I due 

Foscari » Verdi 
3. Coro e Waltzer « La Figlia 

di Madama Angot» Lecog 
4. Atto IV «Carmen ». Bizet 


5. Finale II «Le Precauzioni » Petrella 
6. Polka . © Roggero 


giovedì di ogni settimana, < 
oli 





Corte d’ Assise. 


Udienza 8 agosta . È 
TENTATO ASSASSINI) 


Un gravissimo incidente. 


li Procuratore generale cav. Cisotli 
parlò ieri mattina circa due ore pas- 
sando in disamina colla scrupolosa di- 
ligenza che lo distingue ie più minute 
risultanze processuali a carico degli ac- 
cusati Praturlon Antonio e Carli 





! nella sua requisitoria, nella sottile a 
nalisi di tutte Je circostanze anche di 


‘ minor peso per indurre nei giarati la.! 


convinzione della colpabilità dei pre- 
venuti; diremo solo ch'egli seppe con 
una stringente e lugica dimostrazione 
provare come fosse attendibilissima la 
schiacciante testimonianza della  Raga- 
gnin Regina cui gli accusati ela difesa 
‘ cercarono avviluppare quasi in una cer'- 
chia di fango per togliere alle sue af- 
fermazioni quella credibilità e capitale 
importanza che i) Ministero Pubblico 
vi ravvisava. 

Ma giustamente osservò il Pubblico 
Ministero che se la Ragagnin fosse s ata 
indotta dal Pietro Carlì, zio degli ac- 
cusati, a deporre contro costoro il falso 
! per ripicchi di famiglia, per gelosia di 
mestiere, sendoi nipoti Carli, più favo- 
riti nel lavoro dalle Ditte Ienny, Bar- 
bieri e C., non doveva essa comprendere 
nelle sue rivelazioni anche il Praturlon 


Gio-” 
vanni, Non }o seguiremo passo a passo 


che in questi ripicchi, in queste gelosie 


per nulia ci entrava; e doveva compro- 
mettere più di tutii il Carli Lodovico 
che per sua stessa confessione è quello 
che riceve maggior lavoro dalla Ditta 
sunnominata. È invece contro il Lodo- 
vico essa nulla depone di grave; non 
riferisce che le parole dello zio Pietro 
il quale affermò che il' Lodovico Stesso 
al momento dell'attentato commesso dal 
Praturlon e dal Carli Giuvanni si tro- 
vava alla finestra. 

Dunque, se in questo è veritiera la 
Ragagnin, lo dev'essere anche per le 
altre parti della deposizione. 


visava raggiunta la prova squisita contro 
i prevenuti Praturlon e Carli Giovanni 
detto Carlo, e chiedeva in di loro con- 
fronto ai giurati verdetto affermativo, 
in cosgienza non poteva sforzare le cir- 
costanze a carico del Carli Lodovico 
sopra il quale si sollevarono bensì ‘dei 
sospetti, ma con indizi vaghi, indeter- 
minati ; e lo rimeiteva perciò alla di- 
serezione della giuria. 

Ad un certo punto della requisitoria, 
il Pubblico Ministero, accennando alle 
minaccie proferite dai Carli contro lo zio 
Pietro e fa Ragagnin, e precisamente 
alla famosa frase : siete polastri în viva 
per quattro giorni, disse : 

Speriamo, signori giurati, che il vo- 
stro verdetto scongiurerà questo peri- 
colo. 

— Condannateli in vita, osservò l’av- 
vocato Galeazzi. 

— Se non sarà in vita, di ripicco 
il Procuratore Generale, speriamo sia 
abbastanza per far loro passare la voglia 
di certe bravate. 

Nella seduta pomeridiana, parlarono 
gli avvocati della difesa: avv. Marini 
pel Carli Lodovico, avv. Galeazzi pel 
Carli Giovanni detto Carlo, avv. Della 
Schiava pel Praturlon Antonio. 

Le tre difese hanno vari punti comuni: 
fra cui, principalmente di scalzare ln 
deposizioni del Delegato di Pubblica 
Sicurezza signor Bruschi, e della Raga- 
gnin Regina, e massime di quest’ ultima, 
È sulla narrazione ricevuta dalla Raga- 
gnin, infatti, che. il Delegato Bruschi 
venne abilmente componendo il romanzo 
presentato alla Giustizia, e che le Eecel- 
lenze della Corte ed i Carissumi giurati 
udirono svolgere durante il dibattimento 
orale. Se tolgansi le deposizioni della 
Ragagnin, tutto il palco cade: non è 
il Delegato di Pubblica Sicurezza se 
non l’ eco ilelle «icposizioni Ragagnin ; 
ed anche la famosa pubblica voce non 
è che la ripetizione di quanto si andava 
sussurrando dal Carli Pietro, lo zio 
degli imputati Carli, il suggeritore della 
Ragagnin — e da quest ultima, 

Chi sia il Carli Pietro, fu detto ad 
esuberanza da una quantità di testimoni 
durante il Processo: un accattabrighe, 
in lite con tutto il mondo, vendicativo, 
calunniatore, bugiardo. Che fede merita 
Ja Ragagnin, se ne possono ì Giurati 
formare una idea ricordando ciò che 
taluni testimoni deposero: ella vive in 
concubinaggio con uomo separato dalla 
moglie, ella vive in quella casa dove si 
odiano i Carli accusati, dove c’ è quello 
zio snaturato che primo dà corpo alle 
agcuse per ispirito d’ odio, per vendetta, 
E la Ragagnin viene, specialmente da- 
gli avvocati Galeazzi e Marini, dipinta 
a foschi colori. 

Ma prescindendo anche da tutto ‘ ciò 
— nota l’ avvocato Della Schiava — 
quando merita fede la Ragagnin: 0 
quando spontaneamente si reca dal si- 
gnor Delegato in Pordenone a formulare 
le proprie accuse, o quando fra le pa- 
reti della casa dove convive -incolpa il 
Carli Pietro di averla costretta-a deporre 
il falso ?... Ella dice di essersi recata 
dal Delegato perchè gli procurasse la- 
voro : figuriamoci se proprio si va «dal 


Mentra il Procuratore Generale rav- | 

























Delegnto a richicdore lavoro ! Ma lascia 
mola lì ed esaminiamio invece Ja enormy 
contraddizione dra ‘i ilue fatti rilevati: 
‘an'accusa gravissima eaposia all’atitorità) 
una incolpazione anche più grave — dj 
costrizione al falso in deposizion giu. 
diziaria — lanciata contro 7 fabbricatore 
primo dell'accusa, contro il Carli Pietrg 
Due testimoni — una fanciulla “ed un; 
donna — questa incolpazione qui van. 
nero a confermare, Quando merita fede 
adunque, la Ragagnin 9... 0) mer i 
vanti al Delegato e davanti ai giudi 
tiva la seconda -volta, quando 4 
Carli diceva che-l’. avea costretia .a_ de. 
porre il falso, Di qui, non. si sfugge. 
Giurati, colloro verdetto, séntenzieram] 
che quella donna non merita alcuna 
fede, nè prima nè dopo; e che sulle sul 
contradditorie asserzidni non si possonsill 
condannare, per fantasiosi indizi, gl’ ima 





podev 
che i 













‘, putati odierni. 


. Masi ammetta pure, per n01, contesa 
ipotesi, non essere vero che tra il Cari 
Pietro e la Ragagnin Regina sia inter 
venuto quel contrasto che ben due te. 
stimoni hanno riferito: si tenga pur 
calcolo della sola rivelazione intorno ai 
colpevoli. cli’ella fece davanti al Delegati 
| e ripetè in giu è;e ttendibile? Come 
avrebbe ella conosciuta la;partecipazione 
degli imputati all’attentato criminoso?.. 

Lo avrebbe saputo dalla bocca stessa 
dell'imputato Carli Giovanni, Ma allor: 
si deve ammettere che quest'uomo fosse 
ih quel momento impazzit Non sig 
può altrimenti pensare. Come? egli ‘par 
tecipa ad un gravissimo reato; nessun 
lo vede; nessuno può contare che lui ci 
sia stato; ed egli va.a dire a quella donni 
per lui sconosciuta: — Badate. sono 
stato anch'io, e con me vi è stato anche 
il Praturlon e mio fratello Giovanni ci 
entrava anch'egli di straforo.. — M 
{ questo è contro natura, non è ammis 
sibile; e di più facile spiegazione inven 
è che l’accusa sia stata artatamenti 
architettata, dai Carli Pietro; e che lei 
testimunianze della Ragagnin sieno 
bugiarde. ; 
Questa — a grandi tratti — la-difesa@ 
dei tre avvocati in linea generale; difesa È 
condita da trasi ‘roventi all’ indirizzo BI 
della Ragagnin. Venne poi ciascunò di 
essi, nell'interesse del proprio difeso, 
partitamente esaminando gl’ indizi a ca- 
rico di ogni singolo imputato — mo- 
strando la vaporosità di tali indizi o la B 
insussistenza ‘loro; spiegandone alcuni fi 
con semplicissime ragioni, che s'allac- 
ciano a qualunque abbia ogni po’ di 
buon senso. - , 

Le difese durarono dalla una 
alle quattro. 

:'Com’ ebbero finito gli.avvocati, il Pre- 
sidente si rivolse alla teste Ragagnin. 

— Hai sentito ?.., Dalla una & mezza 
ad ora gli avvocati hanno ripetuto che‘ 
sei una bugiarda, che non si deve cre- 
denti Senti: hai proprio detto la ve- 
rità ?... : a 

— Sissignor: ho detto la verità. Non 
sono una bugiarda, io, come hanno detto 
gli avvocati, massime quei due (il Ga 
leazzi e Marini ). I6'non ho avuto scuole 
ma ho più creanza 'di lori che sono 
due vili e due imbecilli insultando una # 
donna ... 

Mormorii del pubblico, proteste degli 
avvocati. 

— Non ci si lasci ingiurare... Nui 
abbiamo compiuto il nostro dovere... 

— Mi no son una stupida — continua g 
Ja Ragagnin. — I sarà loro più stupidi 
de mi... È 

— Ma da brava — cerca il Presidente 
di calmarla. 
. —— Mi no son una bugiarda come che 
i gà dito quei do' che i xè do’ senza 
creanza, do’ stupidi e do' vili... 

Rumori, zittii. 3 
- La Ragagnin s’ infervora sempre più f 

— Mi go giurà e no go giurà el falso, 
go giurà el veru e son pronta a tornar 
a giurar. Mi no posso dir che i sia sta 
lori a sbarar Ja rivolvada contro l’Her- 
mann, perchè mi no li go visti e quel È 
che no sv no digo; ma ben posso dir g 
che quelle parole che ho riferite le ho 
sentute. dal Carli Giovanni che me le 
ha dette lui... Nol xè vero gnente che 
mi gàbia deto quelle parole contro il 
Carli Pietro, come che le conta Ja 
Francesca e la Elisa Carli. . Loro le xe È 
stade industriade a dir così dal Carlo 
Carli, barba de quei due là dentro. La 
signora Marader ja me ga dito in quela 
stanza delà, che se quelle due le con- 
tasse de quelle mie parole che la facessi 
chiamar ela a dir che so pare della 
Francesca le gaveva industriade, Ma 
la signora Maroder la gaveva premura 
ide attender all’osteria, dove che la È 
gaveva lassà una putela de undese anni 
e mi no la go fermada. Ma ela, signor, 
la poi sempre arla vegnir:.. Perchè mi, 
ripeto, no son una bugiarda e gnanca 
«una stupida, che i sarà quei due signori 
avocati più stupidi de ‘mi... 

Nuovi rumori. 

Il Presidente invita il brigadiere dei 
carabinieri a far uscire il pubblico dalla 
isala. Ma siccome il silenzio, al primo 
‘richiamo del Presidente, si fa comploto ; 
;così l'ordine non ha seguito. 

Presidente. È te xè pronta a giurar 
de novo? 

*  — Sissignor. E non una volta, ma 
‘sempre, perchè mi go sempre dito la 
‘verità. " 

— Te vedi là zd ? — e il Presidente 
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mene 
8 caditava il Cristo, appeso alla parete 
Ni in fondo alla sala. 

— Sissignor che lo vedo, e lo gavova 
visto anche prima, Credo de aver iurà 
in un logo dove che gera presente Dio... 
Son pronta a giurare ancora. 

— Bene: ti tornerà doman de male 

d tina alle nove... o 

j Signor: Hò otto giorni che mi son 
qua. Go-a-casa un bambino de undici 
mesi. Mi no torno più, a sentire le in- 
giurie di due stupidi 

— Ma da brava ! 

No torno più, no torno più. Loro î 

fodeva dir le loro rabe senza insultarmi 
che i sce do vili a insultar una povera 
donna... 
— Su, dunque, finiscila... Parla con 
mi... fe vegnarà doman de mattina, 
Bijic nove... Ti xè più compatibile ti 

rolle-tue frasi, che no altri che i po- 
Nicva risparmiarse certe parole... 

La teste scoppia in pianto. 

Fra im pispigliar generale, il pubblico 
muota lentamente la sala. Anche la Ra- 

sungnin esce, ed è circondata da basso 

Talia folla. Gli avvocati si avviano verso 

a loro sala. 

€ Tn Ragagnin è richiamata, a mezzo 

Tio] brigadiere dei reali carabinieri, dal 

certo, per convincerla di 

presentarsi oggi mattina — sabato —, 

Mi evitare di essere tradotta alle Assise 
Micolla forza pubblica. 

Quando la Ragagnin ridiscende, a- 
petti che escano gli avvocati: e come 
ede il Galeazzi ed il Marini a braccet- 
lo, ricomincia il suo sfogo a parole, 

pare voglia seguire li avvocati; ma 

disconsigliata da qualcun 

Fra il pubblico, note il povero vecchio 

adre degli i egli borbot- 
a, all'indirizzo della Ragagnin : 
Valà, valà, che te sè conossuda... 


nio e pel Carli Giovanni Carlo — i 
Biù, diremo così, indiziati — la loro 
ondanna potrebbe estendersi fino a 
venti auni, 

Una festa campestre 

nel castello di Brazzacco. 

La contessa Cora ed il conte Detalmo 
i Brazzà di leì marito, invitavano per 


) giorno del decorso mercordì 6 agosto, | 


Icuni amici a celebrare in una festa 
party} nel loro ca- 
vo del Nonno materno della 
sontessa, vecchio e robusto figlio della 
libera America, serio di aspetto, ma di 
aperto e cordiale. L'invito era 
Biper le 5 del pomeriggio; e poco ap- 
Î uell’ ora, gli ospiti erano tutti 
fusrivati. IL ricevimento era fatto colla 
‘solita ed innata gentilezza dalla ele- 
nte signora Castellana, alla quale per 
modi alfabili e geniali, nessun elogio 
pari, e dal perfetto gentiluomo che è 
i consorte suo. 
Facevano ad essi corona, oltre alla 
‘aziosa loro bambina, il simpatico 
ENonno e tre amabilissime americane, 
ue giovani cugine della Contessa e la 
bro Mamma. 
E quì convennero la’ contessa Con- 
na colla figlia, la famiglia Colloredo 
fconte Pietro), quella di Prampero (co. 
taviano), la famiglia Celotti, la signora 
Nievo colla nipote signorina Vival di di 
enova, la contessa Deciani e marito 
la signora Linussa e marito. 
" Del sesso forte, erano presenti il cav. 
‘{Morpurgo sindaco di Udiue, il comm. 
Antonino di Prampero, il conte Ma- 
hiago, il conte Asquini, i dottori Platea 
Someda, i fratelli Volpe, il cav. Pe- 
le ed altri. 
La giornata se non rischiarata dal 
le, era buona e fresca e la bandiera 
oi colori di famiglia, sventolando sul 


fecchio castello, indicava che lc porte | 


1 palazzo e adiacenze erano aperte 
amici ed ai dipendenti. E questi 
timi, vestiti degli abiti di gala, accor- 
ro colle donne loro al cortese invito dei 
ro padroni, e presero parte alla loro 
sta. Sul cancello d’ingresso erano 
piegate due bandiere, l'americana e 
‘italiana e nell'ampio cortile il tavo- 
ato destinato al ballo e 1’ orchestra e- 
ano adornate da banderuole tricolori, 
a festoni di foglie sempreverdì e da 
endenti lanterne giapponesi variopinte 
he si estendevano lungo gli ombrosi 
tieri del parco e le antiche muraglie 
fel castello mezzo ascose dall’ edera e 
i cipressi che lo circondano, Ommetto 
descrizione dell’ abitazione padronale 
Ella quale le numerose stanze sono ri- 
me di quanto l’ agiatezza più colta 
mò procurarsi ed il buon gusto di una 
fata, che ha tanto viaggiato ed impa- 
o, sà artisticamente disporre. 
vito un "l'he, che era il pretesto 
r offrire agh invitati ogni genere di 
lciumi e di bevande, incominciarono 
I tavolato le danze, alle quali presero 
rte assieme alle signore e signori le 
egre copie de’ coloni. La Contessa 
a l’anima di tutto e atfenta a tutto 
nel mentre invitava la gioventù timida 
prender parte al ballo, incoraggiava 
gente matura a concorrervi e ciò 
n gli ospiti suoi come coni suoi dipen- 
nti. Ballavano tutti ed anche la bam- 
na, delizia della famiglia, che per non 
er ancora 20 mesi, dava indizio di 
istare l'arte di Tersicore, passione 
e Dio gliela mantenga per lunghi 


mi, 
Calata la notte gli ospiti del parco 





ammiravano l'illaminazione de’ boschetti 


e quella a fuochi colorati di bengala 
del castello 6 la continuata salita de’ 
razzi © l'incendio di altri lavori pirotee- 
nici di stupendo effetto. La musica in- 
tanto continuava i suoi concorti intra= 
mozzati da cori di villotte friulane can- 
tate «dai. villani che numerosi orano ve- 
nuti a festeggiare la loro buona e be- 
nefica padrona. E lè solto un cielo stol- 
lato, mentre scoppiavano fuochi di gioia 
al cui lampeggiare si univa quello del 
lontano orrizonte, la brigata iu allegra 
conversazione s'intrattenne, fino a, che 
fu chiamata alla cena. 

Qui taccio, temendo di incorrere in 
ommissioni sui dettagli del lauto ban- 
chetto, ove a due vaste mense preseru 
posto gl’ invitati. Là c'era tutto il ben- 
didio fi cibi freddi e ricercati; di be- 
vande di ogni gusto; di dolci, di vini 
di liquori e più di tutto trionfava il 
buon umore, eccitato e mantenuto dai 
cortesissimi padroni di casa. Il lusso de 
servizi; la eleganza degli ambienti ; la 
luce de’ doppieri; i fiori e più alcuni 
fiori viventi rappresentati da sette avve= 
nenti Signorine ; parecchie mamme ele- 
ganti e soddisfatte ; il brioso cinguettio 
di tanta gente che parlava delle cor- 
tesie ricovute; davano alia scena un 
insolita animazione ; ma intanto il tempo 
volava verso l'ora dell'addio. Nè minore 
dell'allegria che regnava nelle sale del 
palazzo, era quella del giardino, ove ai 
villici dalla liberalità de’ signori era di- 
stribuito vino ed altro. 

E chi pensavaa tutto ed a tutto prov- 
vedeva? Era la Fata americana, la ca- 
stellana di Brazzà, che aveva cortesi 
parole per tutti, così alti come bassi, 
era la contessa Cora,il cui nome suona 
amabilità, 
amore perle lett re e perle arti belle, 


| delle quali ha raccolto ne’ suoi viaggi 


Ove il verdetto dei giurati suoni | 


i piena colpabilità pel Praturlon An- , 
! è mentre le carrozze si allontanavano , 


tanic cose preziose. 
Alle dieci cominciarono le partenze 


! un giovane di 19 anni certo 
: lendo attraversare il ghiacci 1 
raccogliere il cappello ‘ 


entilezza e cuore, unito ad - 


dell’ ospitale dimora, nei giri della strada i 


si vedevano gli ardenti palloncini che 
andavano spegnendosi e si udivano i 
suoni confusi dell’ orchestra che mori- 
vano nella lontananza misti agli evviva 
della folla. Ma quello che non sì spe- 
nerà nè morirà mai, sarà il ricordo 
della cordiale e veramente amichevole 
e splendida accoglienza, fatta dalla con- 
tessa Cora di Brazzà e dal suo consorte, 
nella sera del mercordì passato agli opiti 
loro. Un invitato. 
Contravvenzione 

Fu messa in contravvenzione Perini 
Rosa per non aver notificato all’ Ufficio 
di P. S. le persone cui aveva dato al- 
loggio. 

La Stella friulana. 

Ecco il sommario del numero 16, di 
domenica 410 agosto : 

Come la macchina elettorale politica funzio 
nerà a Roma, — La questione ope aja. — 
Pensieri di Giuseppe Mazzini sull'assaciazione. 
— 11 fall mento dei ladri — Co sa settimanale 
— Ora letteraria: Maria la montanara. 
Dalla Provincia, lettera da Latisana — Cose 
della Città. — Note uti i — Varietà — Appen- 
dice: Commedie della vita, romanzo di Guido 
Fabiani. 


PEPTONE DI CARNE 
SICMMEPICA | 


AEREE REATI 
Agli ammalati ed ai convalescenti 
vien raccomandato di nutrirsi preferibilmente 
di sostanze contenenti albumina, come carne 
eruda, latte, ece., onde rialzare le loro forze 
andebo ite. E' però noto che se queste soStanze 
sono perle persone sane nutritive, non possono 
venir sopportate facilmente da un corpo amma- 
lato, giacchè lo stesso non è in grado di con- 
vertire gli alimenti presi in sostanze digeribili. 
Si può quindi saluta e con gioia il così de'to 
Peptone di Carne Kemmerich il quale se da un 


lato è ricco di sostanze albuminose, dall’ altro 


lato presenta il vantaggio di riescire di facile 
digestione anche all" organismo il più indebolito. 
L'uso di questo preparato nel mentre rialza ie 
forze, procura contemporaneamente un pro- 
gressivo senso di benessere. 

I Peptone di Carne Kemmerich sì trova 
presso i farmacisti. 


i ner ———mt—t—t6 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
N, 619. 

Provincia di Udine Mandamento di Moggio 
Comune di Resia 
Avviso di concorso 

A tntto il 30 agosto p. v. è aperto il 
concorso al posto di Levatrice in questa 
Comune con l’annuo stipendio di L. 350.- 
e con l’ obbligo dell’assistenza gratuita 
a tutte le partorienti. 

Il Comune conta 4000 abitanti ed è 
diviso in frazioni e case sparse distan- 
ti da due a sedici chilometri dal Capo- 
luogo, ove l'Ostetrica dovrà tenere resi- 
denza. 

Le istanze d’aspiro, corredate a ter- 
mini di legge, dovranno essere prodot- 
tea quest'Ufficio entro il suddetto ter- 
mine. 

La nomina è di spettanza del Con- 
siglio Comunale, e 1° eletta dovrà assu- 
mere il servizio quindici-giorni dopo 
la parieonazione di nomina. 

” eletto dovrà soddisfare agli ob- 
blighi di cui il Regolamento speciale 
ed Istruzioni per l’ esercizio ostetrico, 
approvato con R. Decreto 23 febbraio 


Daìl’ Ufficio Municipale, 
Resia, li 30 luglio 1890. 
Tì Sindaco 
Colussi Pietro. 


I 


| 


Gazzettino Commerciale. 
Miereato Granario, 

Ecco i prezzi per ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima d' andare 
in macchina il giornale. 

Granoturco com. ì Dn a 12,50 
» e De 


Giallone 
Frumento » 16— » 17— 
» 10,60 » 10.90 


Segala 
Miereato pollame. 
da L. 0.702 0.75 al Kg. 
Galline » 140120» » 
Polli d'india » 0.90 p 0.95 » » 
Merento delfe frutta 
Kcco i prezzi di prima mano per 
quintale quotati oggi sulla nostra piazza. 
Pere da * L18— » 
Corgnole » 8—- 0 10. 
Uva »0—- n 45 
Pesche » 15— » 60.-- 


TT 
TL’ Trg hilterra lascierebbe l'Egitto? 
Parigi, 8. Il Sicele ha un dispaccio da 
Londra nel quale viene confermata una 
notizia timidamente accennata ieri dal- 
l' Eclaîr, che | Inghilterra pen serebbe 
sul serio a ritirare le proprie tru ppe che 
si trovano di guarnigione al Cairo e negli 
altri presidii egiziani. 
dr ———————————————m———@ 
Notizie telegrafiche. 
Vittiva dell’ alpinismo. 
Saint Moritz, 7, (Svizzera). Ieri 


Fiiber vo- 
io del Piz 


Oche 


Languard, nel 
che tn colpo di 
via, cadde in un burrone 
colpo. 


vento gli aveva portata 
e morì sul 


Il choiera creso>. 

Londra, 8. — Un dispaccio ufti- 
ciale da Gedda segnala 180 casì di cho- 
lera fulminante. I governo egiziano ha 
proibito l’ imbarco dei pellegrini. 

L’an:rchia al Guatemala. 

New Work. 8. — Il New York 
Herald ha da San Salvador : Duemila 
soldati sono tenuti pronti per proteg- 
gere la fuga di Barillas dal Guatemala 
ove regna l'anarchia. 

Il ministro degli Stati Uniti si è ri- 
fugiato a bordo di una nave dla guerra. 
A1 confine di Francia. 
Genova, 8. Telegrafano da Nizza 
che un gruppo di 12 ufficiali francesi 
sotto gli ordini di un generale, ha per- 
corso le Alpi marittime francesi, per 

studiare le vie di comunicazione. 

Jeri sera tutti gli ufficiali sono par- 
titi da Nizza per raggiungere i rispet- 
tivi loro corpi. 

Arresto d'un barchiere. 

"Porîno, 8. Per ordinanza del Tri- 


bunale fu ieri arrestato il banchiere, 


Sartoris, imputato di fallimento daloso. 

Il Sartoris è conosciutissimo nel ceto 
bancario torinese. Fgli aveva chiesto la 
moratoria, che non gli era stata accor- 
data. 


Una città in fiamme. 
Budapest. 8 L'incendio della cit- 
tà di Moor continua. 
strutte. Furono rinvenuti tra le fiamme 
40 cadaveri. I danni ascendono a parec- 
chie centinaia di migliaia di fiorini. L'in- 


cendio fu causato da un zolfanello ar- . 
dente gettate per inavertenza in un. 
i 


campo di grano. 
-—___—_-_ 


Luter MontIrco gerente responsabile 
—_———————————— 6 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 


ORFANA 


Raccanto di M. Bovrn » — Riduzione di Ai»us 1 


LA CASA DEI GELIBI 
M. Marvan — Traduzione dal francese 
Prezzo IL. fi.— la copia. 

Si vendono pressso la Cromotipografia Pa- 
ironato in Via della Posta 16 — Alla libreria 
Gambierasi in via Cavow Presso il sig. 
Achilte Moret piazza V Alla Libreria 
Raimondo Zorzi in via Manin — Sotto l' atrio 
della Stazione ferroviaria. — In Gorizia pressa 
la Libreria Coppag e Skert in pia za Grande e 
in via Seminarso. 

—_______ TTM 


Importantissim 


Il Chirurgo Dentista Botter 
Bettmann di Milano (da non con: 
fondere con altriomonimistati 
n Udine) si stabilirà per maggior comodità 
della clientela a Udine per tuito il mese 
di Agosto all albergo d' Italia, ove rice= 
verà tutti i giorani dalle 9 alle 6 per 
qualunque operazione della Bocca Posa di 
Denti e Den iere garantite col gamen- 
to dopo il perfetto funzio na- 
mento. È 


fsservat. Bacologico Spagnol 


in VITTORIO 
con figliale in GIULIANOVA 


SertIMo ANCO D' ESERCIZIO 
A 


Seme bachi razze pura ed incrociata confe- 
zionato unicamente a sistema cellulare con 
selezione microscopica. - 

Per informazioni e commissioni rivolgersi al 
Sig. Marco Pacifico Cancianini rap- 
p-esentante in Udine, 


150 case sono di- ! 


ANNO XVII 


Ammontare di n. 10 
Versamenti da effotta 
Capitale affettivamente ve 
Fondo di riservi 
Fondo ovenienzo 


e sociale 
Azioni a L. 400 L 1,047,000— 


» a saldo 


18,0 ESERCIZIO 


Sdecimi » ‘523,500— 

Lu LL. 529,600 
» 229,115.79 
» 940599 


Ù tte 
Totale L 761,821.78 


@Qperazioni ordinarie della Banca, 


hucove duniro In conto corrente fi 
1/2 0/0 con 


£ dichiarando vini 


Corrente verranno necettato senza 
Libvetti di risparmio corrispon 
o con facolta di ritirare fino a Lir 


Emotte 
40, 


i) 
preavviso di un giorno. 


facoltà al correntista di dispori M 
fave la somma almeno sei mesi, 


dlendo 
“o 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 


attifero corvispondendo l'intercsso del 
no di qualunque somma n visti. 


Nei versamenti in Conto 
perdite le cedole senduta, 
* interesse dei 


Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile e cupitalizzabili alla fine di ogni semestre. 


Accordi amiecipazioni sopra: 


a) carte pubbliche e valori industriali ; 


8) sete greggie e 


cj certiflenti «i deposito 
flrme con sci 
di Obbligazioni garantite 

conto corrente garantito da deposito 
atamente Assegni del Raneo 


Sconta Cambilali almeno a due 
CREDOLE di Rendita Italiana, 
Apre crediti 
Rilascia imme 
gratuitamente. 
Emette ASSEGNI 
INGHILTERRA, AMERICA. 


Acquista e vende VALORI E TIPOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori in custodia come da regolamento, 


{itoli rimborsabili. 


lavorate e cascami di seta ; 


merci. 


denza fino a sei mesi 


dallo Stato e titoli estratti. 


di Napoli su tutte le piazze del Regno, 


A VISTA (CHÉQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


ed 1 richiesta inenssa le cedole 0 
s 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 


in speciale Mepositorio receni 
Esercisce 1° ESATTORIA DI UDINE 


temente costruito per questo servizio. 


Rappresentanza della Società L'ANCORA per assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


n 
avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte) può assumere. 


——______ 


«&txpigt Marchest- ariano 
dn PP Pest fat 


Egregio Siynore, 
Pregiomi portare) a conos 
$. V, che avendo! ulti Li 
quidazione di tutta 
ragione del Sig. Pi 
fi pito il mio negozio di un Magni > 
ed estesissi assortimento di 
q stoffe tutta novita, cominciando dal vestito 
malsanen per ire 30 fino a quello 
di Lire #20, Troverete disegni e gualità 
distinte e di assoluta mia pi Vi 
& done dalle Case ottenuta !" 
« turta la Provincia di Udine. 
? van'isco Faglio elegantissimo e con- 
& fezione accurata avendo del doppio miglio- 
vato l'andamento del mio Negozio dopo che 
assunsi il nuovo Taghiatore nella per 
€ sona del Signor Vittorio Bertazzi. 
Per averne una prova palmare asterà 
f che confrontiate $ prezzi ed il lavoro 
« S l'una volta con quello che oggi sono in 
16 gras di potervi fornire. Sicuro che non 
I ‘ ini inancheranno i vostri ambiti ordini, 
on tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo Servi ore - 
PIETRO MARCHESI 
Merc pronta 
ilet piquet e seta da L. 4 25 
lestiti novità . . >» 48745 
ioprabiti mezza stag.» 5» 50 
Lister mezza stagione » 16 > 20 
Calzoni tutta lana» 6») 20 


Sacchetti orleans neri e col. 5 » 2@ è 
anvUueygoee ww va ww 


i e ani 


Comme rilevantissime 


sono giacenti per vincite 
NONANCOR AINCASSATE 


Ogni possessore di obbligazioni di qua- 
lunque lotieria estera 0 nazional:, se vnol 
conoscere se la fortuna lo abbia fa- 


vovrito, si rivolga all 
UFFICIO VERIFICA 
VITTORIO DORIGO 
San Manco N. 1019 Vessza 
Dietro richiesta si spedice la tarifla 
Abbonamenti 2 prezzi ridotti 


oltre vi gar 


- Q 


5; 


Tintura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 

ALI-SEI1D 
Prezza IL. 9.50. 
Unico deposito in UDINE presso 





Francesco Minisini. 


Zolfo per le vil. 


La sottoscritta Ditta vende 
Solfato di rame inglese s2- 
rantendo la sua purità, nonchè 
Zolfo raffinato È 
CORRADIN e DORTA. 


+ a 
AVVISO 

Si può trattare presso i praprietari 
in Udine Via Gorghi N. 20 la vendita 
f'affittanza, a lungo termine, di una ca- 
duta d’acqua della forza di trenta cavalli 
con annesso opificio di battirame esisten- 
ti nella via suddetta. 


qualunque operazione analoga. 


Istituto Ravà 


VENEZIA. 
Cellegio-Cenvitto Internazionale 
premiato con medaglia d’argento. 

ANVO 40 


Seuola Liementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 
Corso preparatorio alla BK. Scuola 
Smperiore di Commercio (2 anni). 
Corso preparatorio alla RK. Accr- 
demin Yavale di Livorno (i anno). 
S' insegnano teoricamente è praticamente 
le lingue Francese, Tedesca e Inglese. — 
Lezioni di Ginnastie , Scherma, Ballo, Mue 
sica e Voga. — Bagni di Mare, z 
Palazzo Sagredo su! Cana! Grande 
Programmi gratis. 
fraz 


T_T 


CANNOLEIIA 
5 È 


Premiata Bebbrica Registri commerciali 


ANGELO PERESSINI 


Udine — Via Mercatovecchio — Udine 


Grande Depes.t: Carte di Parati 


delle primarie fabbriche tanto Nazionali 
che Estere disegni novità a prezzi con 
venientissimi. È 
Si assumono commissioni in. carte 
da tappezerie su disegni di stoffe, fan- 
tasia, velutate, damascate, procate, e 
agrinate — imitazione arazzi. 


G. B. Degani 


TIDITVNAE: 
GRANDE DEPOSITO VINI 
da pasto e di lusso. 
Specialità 
Vino Marsala Rosso vecchio 
tanto in fiaschî, come in fusti. 


RACCOMANDASI 


«Pepicanty "uni uovissi 
Lr'Eerisontyton Zilim, specialità è 
rimedio infallibile per la fotale guari- 
gione dei Calli aî piedi-L ialfiac. .. 

4 nu did sita 
b'Elisire di Camonifsta nosicnia 
co, indigestioni, coliche, disturbi ner- * 
vosi ed isterici, dolori di.testa, in- 
sonnie, difficili digestioni, disturbi vere. 
minosi, gnariscono coll'uso dell’ IEM=.. 

e di Camomilla — L. lal 
al tiac. — L. 3 la Bottigli: ; 
€ 


1 out Pillate di telso 
— Adottase da molti Medici e da'varii. 
E istituti Sanitari per la loro efficacia e 
proprietà di guarire radicalmente tale’ 
disturbo. — L. 1 la scatola. i 
Preparazioni speciati della. 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. INTROZZI : 


MILANO — Corso V. 


del Regno. in Udine presso le Ditt 
farmaceuti 1 Afinisinî -Frabicese 
I Bosero Augusto — Filipp 

È melli — Biasioli Iuîgi — Marco 4- 


lessi — De Candido, farmacia al Re 


















dul'Ratere al menveno monte pre imesice Glarualo P pres  Paffiele pi lot 
LE INSERZIONI Miele Basie Ti cimona, Vi "an muore No: R. €. Bimund Miane, 10 Mariae 
ce000e0s0se0000000ne 


ALLA FARMACIA © 
pi GIACOMO COMESSATTI Aequa Arsenico - Rerruginosa Nataca'e di 
due (rs da TRENTO 


a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini în UDINE. ° ) l- È ‘€ ! i { si : 
VENDESI UNA LE V IC CURE CLIMATICHE TRE 
Bibite - Bagni - Fanghi, Milano, Via Savona 16 < BHIAUB, BISUBRI = Via Savona 16 Milano 


Farine alimentare razinale Der i Dev | Stabilimento Balneare nibita all acqua, di Selte e Soda 


Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età sell'allo, melo 
1 di li st vi ud i È c n si 
a anno Friuli bano \ummommento dineaiato (RI Miti alimenti & 45% an con Aliale Stabilimento {droterapico di Vetriolo 4300 m. aul mare Ogni bicchierino contiene 17 Cantigrammi: di Ferro-Sclolto, 


senz’ altro ritenere il migliore @ più economico di tutti gli alimenti atti 
alla untrizione ed ingraaso, con effetti Rronti e sorprendenti, Ha poi una Il non pius ultra dei ricostituanti del Sangue. 
rr _y+—+.—+—— 








































i vitelli, E notorio che un vitello 





speciale importauza per la nutrizione 

all abbondare il latte detta madre, depori sce non nooo; coll mo di questa L'acqua da B bita: Sorgeote leggera, Sorgente forte 

Fagica nos solo d [npedito 1 deperimento Ma impernia 18 nen piè una efficscia meravigliosa nelle malattie del sangue, Da preudersi prima del pasti ed all'ora «del Vermontb 
La grindo ricerca Cile ne fa dei nostri vitelli sui nostri mercati eil della pelie, in anomalie mestruali ecc, Unico eoncession ario | Peio doi stindtasli DRS a 

il carro prezzo che si pagano, apeclalmente quelli bene allevati, devono endesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e iquoristi. 

iototmialre tutti gli allevatori ad approfittere, Una dells provo del reale S. UNGAR, VIENNA I. Jasomisgottstr 4. 2 Dent. 

mero di questa farina, è il subito sumento del latte nella vacche 6 la Daposite G-na'e A. Sam: i e €, Miane, Roma == 

sua maggiore densità. sito G «I Zon: ’ # 
NB, Recenti experionze hanno inoltra provato che ei presta con grande Vendesi in Udine da Comessaiti Giacomo, Girolami 

vantaggio anche alla nutrizione dei suinì, e per i giovani animali apeciate farmacisti. 


Notizie ‘di Borsa. 


x n 
VENEZIA, 6. TRIESTE, 8 


Randita Ital. 1 gen. ‘— — | =.—=|Napoteoni 9,19 ——| 9.20— 
Id, id, l luglio 95,18 | 95 36id. pronti per 

Azioni Bunoa V. in fine luglio è 

conto termine da +— —. |Zecchini B.d1 |:5.43 
id, Banca di C. 276, | — i sf 


mente, $ una elimontazione con risultati insuperabili. 
Ml prezzo è mitissimo. Agli nequirenti anranno impartite lè iatruzion 
necersario per l'uso. 


eeesees90900 9990500 



















AUGUSTO. ENGELMANN Cillano) 


25, Via Manzoni - Port ni P.a Nuova - Angolo Via Sipiga, 62 










e e guarigione €0 fg, 
DEI ©lirnazione 


è 


CALLI ai PIEDI 























BRE odi CEROTTANI preparati nella Vrsiolo pda ili dia voi CT 
BICIOLI Farmacia BIANCHI fn Milano Costras. . . 250. anatriacò 372; Banca sodio 
L. 1,55@ seat, gr. — L. fl scat. pice, con intruzione osterie VAN — 
TRICICLI one 
Tariapio l'importo più Cent. 90 at Deposito Obblig. Prestito di 
BICIOLE!TI A MANZONI eC-. tia della Baio, 16, 1a Vevazia apremi da 24.112 
TANDEMS Capa via di Pitra, Dire CAMBI: Germaniu sconto 4 © i Rendita austrinca, 
inglesi, vista da. a a tre mesi da [ww a , i berto, ungherese in 0r0'4, 910 
123 75 a 123,95 Feancia sconto 3, i ch 010 s0. ne A De 





a viste du 101.}}8 a 101 20 isoudrafften, unghier, ” 

ae a vite ta 35.294 28,35 | ia oro 4010 104.85 | 102 {oh 125.75, Calma. 

a tre mani da 25,31 a 25.37 Lin car.69;0 99.91 400.10 ._KONDRA, 

zara sconto, a vista da 104 Credit da". 307.— foglose 96. 3.16 Il 
K, Italiana; 93 1,2 1 “518 BERLINO, 6 


Croce rossa Ital, 1475 a !5. | Mobiliare 169,70 AnetriachÈ 


Lotti tarchi 35 75 a 36. —Serbil105,60 
VALUTE: Bancunotto Aus ria*/3 GJ0 : 850 ‘a 37.— Berbi nuovi 108,50 Liotobaice 52.20" Rendita 








Ta Udine presso Ze p.-farmnacio Filipuzzi Comelli . 


PIS CA P RIVA Tra 
Comessatti. 


Prospetti a richiesta. 



























_L_—m——m&—k—___ —€@ 
220.112 a 520 ja Pezzi da 










Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi fl. 8 — Uiline 



















ui : che, un fiorino franchi 220, 1:2 {520 a Sad, 
IGIENE DELLA TESTA Dorr. TOSO ee i 














TONICO CHIRURGO - DENTISTA Bunco Napoli 6 — 350 nor 92,66 Readita 
RICOSTITUENTE - Ela — MILANO, 9. Ore 1.45 nin, po . dell'8 4g9; 
Nel gabinetto dentistico si eseguiscono estrazionif /—Rend. Ital. da 9545 





Cambi Londra da 


di denti @ radici, si otturano denti in oro, argento 
platino, cemento ecc. ; si fabbricano e si appli a no 
[denti e dentiere artificiali secondo i sistami più 
recenti e nel più breve tempo possibile: ri ridu 
cono lavori vecchi o mel eseguiti; i 
lun grande duposito di polveri dentifricio, arqua 


= 
fi n |\Alnaterina e pasta corallo a prezzi modicissiri 
la migliore acqua ; 


per la testa per lo sviluppo dei capelli. 
Prezzo della  Rottiglia L.2 A . 
VVISO. ‘ 
_ e gi net ceti | | CDÌ VO DOPO. 

















Cambi Berlino da 125,— 4 













terranoe 40.0 Oro ai 
FIRENZE, &, MI dad in Lei? egiziano 

Ital. 99.55, Cambi Lon- gauolo ent 2515 Banca die sioni 
25,32 Uambi Fraucia 201,12! 508.25 Banca ottomana 5787! 
Ae. Mer 708 — Az, Mubiliare Croato fond. 12,48 Azioni Su | 
15. 















































PREPARATO DA ZEMPT FRERES 


Profumieri chimici, Napoli 


Passand par Marcialvieri, Bovtalzini?. 


A là volù! menàmi l'altre sere | strazi 





SI vende în Udine presso F. Minisizi, in via Mercatovecchio: Lang e del Negr-i it ti 
ia vie Ridito, — in Pordenone 0. Tamai Corso V. E.: ed i tutta l'Italia dai priuco, srgode poeta tedesco Giethe enl punto di morte. è Aaa di ne i) n Tha, e” sare. i sardi, |FgSî nic 
pali Profumisri, | Perrucclieri e Farmacisti, la luce la grande aspirazione di tutti gli uo. pi m h 
mini. Non appena scende la notte e tutto il create Mi ha fatt da un scapelott‘’ I puar tacuin È 
ravvolgo nel cope tenebre; ecco por ego Cha l'è lad in pezzot, ‘în bigulére. 








cass sccenders: vive fiammelle. 

lmmensi banefattor: della umanità furono gi 
ideatori delle lucerne a olio ed a p trolio, delle 
iandelle e dei candelieri, dele Lumiere a ben 


IRR pure 
cina — per tavolo, da sospendere al soffitto, de 


puporto 
infiggere «Ile pareti — per uso di camera e di 


di Sonetto classico ' SOI Chi i de di fastidio di tenore ua essor. 
o 


Ma poni resisti-po?.. La cafetiere 
Aj è ce che po” dasi di plui fin, i TE 
In genar d'invenzions. Ut bon cafè. di È 
Us garantiss;'scomett ce che volés, del 
Cun altris machinutis-no lu vés. iP Da 
Ha la belanze, il filtro e no sai ce. bb 
In mid che il cafè neri spiùle fur Thes 6 
Senze'sporchezz di sorte, limpîd, pr, MUR 
Di bovilu ance a scur. { avoli 
E son po' în che butèghe tanunais, Do) 
D'ogni reson: ghirlandis e sunaîs, 














OGGETTI timeuto ben provvisto di tutta queste vario. specie 
di lumiere: ma tre volte benedetto chi tiene 


| 


i DOCU mi 


Ecco le belle gabbie fatte apposta 
Per metter dentro |’ uccellin che vola: 


svariatiss'mi. 





Vedendole sì belle, si consola 











Via M rcatovecchio Al convinz ognidun che par di band 
UDINE. Vendud al'ha cualchî ciosse di grand. 


—( UDINE — Domenmc> Bertaconi — UDINE )— 










sad 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. = E lomoidie, Cramaie, MB n ris 
Sicuro di piacer, faccio proposta Kee: us Lusòrs, balis di gome pipinutis 
A tutti d' acquistarne anche una sola ; ni e) E ciandelis e cròs e ciamarutis, 
Nè voglio a persuader, spender parola, ne Un ch'a P'entre ta Tn fontanutis. 
Chè spander fiato è una fatica costa Ri eli | a e 
Venile, sù venite lutti quanti cu i GRANDE DEPOSITO St deci di È Fade che a mnerintole 
Che in casa mantenete gli uccellini eu bed» AI Negozio di i dectà di compri ‘an e sachete:.. 
23 (i — Po' al jess ridind.. Sior Meni, lenghe sclete, 
Per rallegrarvi ognor coi loro canti : (31 DOMENICO,BERTACCINI Cun cualchi barzalete, 
rd i 
(e | «> 


Scegliete! .. gabbie tonde, a castellini 
E quadre ed a casette... Avanti ; avanti. . 





iano colla Ines del gas e colla luce 



















i 
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Mercatoveachio Prendete voi le gabbie .. a me i quattrini Na pagliano col loro splendore, e ralle 
UDINE grano gli apiriti © consolano i cuori. 
” rR 11 uegozio lahoratorio DOME 100 
ALI 


alato E » Heciento for ito di tuts 10 orta di quest luo 


——————__—Ém 


Non è per vanagloria.... 


No, son è par vanagloria chie il sottoscritto di 


EAU DELYS 


Quest acqua rende al momento blanca e 
vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro 
prietà di far sparire le macchie dal viso, Unico 
deposito presso la Drogheria di F. MENISINI. 















“Avvisi in 4.a pag. a prezzi miti. 






sedi 


upon» qui alla pubblica disamina i titoli di preinio 
{a lui conseguiti alla Espozizione provinciale Priu 
ana, Quei premi egli ha la coscienze di essersal: 





sedette temette 


i a D’UDINE 





tato 
Chi vol magnar bomboni féli in casa, tons 
Come saràve a dir la zelatina, Mn 
Bodini e torte.. — Olà, sior mio, ch’ el tasa;|MBB Î19 
Me fe' vignir în bocca el’ acquolina ! ip Dista 

ammi 








neri ed è quudi con le- rl, 
gittimo orgoglio che sa ne pre- TE 
‘gia. Il suo laboratorio in metalli + a 
argentati e dorati è ormsi fra 2 
| più favorevolmente no! E 5 
Provincis, per l'aceu: I 



























( Premiato cou più medagli 
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me 
















$i prepara e sì vende in UDINE 


























° 
da DE CANDIDO DOMENICO ICTES dicltà del peetzi. — Tasè vu, caro sior, hè ve dispiasa ol 
Farmacia al Redentore, Via De sentir anche un' altra ‘sonadina. + Bol 
Grazzano; Deposito In UDINE Ma oltre questi lavori, il sottosoritto tiene eu Chi vol stromenti qver.. questa xé basa!... |f Pa 
dai Fratelli DORTA al Caffé ricchissimo deposito di oggetti per camere e iu Che tàja ben il galo e la galina, HE nuov 
Corazza, a MILANO e ROMA di tutts novità © s Per dar in tola un bonconcin da siori; ficenz 

È Ch' el vada in Mercavecio. Bertacini sa 1390 


< getti svariati, per tutti i gust 
@ per tutte le borse, 
È anice deposito dia». 
BERTACCINI per chiesa do: 


presso C. HANZONI e C., a 
VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte dei Barettieri, 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 


L'è un sior come ghe n' è pochi de.lori. cavie 


L' Emporio de ’ste robe el tien in pronto; fotti: 
E quel che mejo xè, pochi soldini tutti. 
Se spende, chi ne vol. Fiabe no conto Bs 


Bon tempo o pur sglavini.iBBB ©’ È. © 
Sior Meni‘ride sempre e "l-wè contento cagio 
|eo 71 vede de la sente andarghe dirento. bin 
ble 


AL GRANDE EMPORIO 


| DOMENICO BERTACCINI 


ratorio speetale pe! 
rinnovamento anel 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


di cggetti vecchi a prezzi favorevo 
tasirale il 


Amaro d’ Ud 


dI 





deere 
i 


m 
È 
3 





con negozia in via marsatovecchio 
— Proprietario Domenico del Bianco 


